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Rinnovate le cariche associative ANGAISA
Maurizio Lo Re confermato Presidente per il mandato 2026 - 2029

Il Consiglio Direttivo di ANGAISA - 
associazione nazionale commercianti articoli 
idrosanitari, climatizzazione, pavimenti, 
rivestimenti ed arredobagno - si è riunito 
il 30 ottobre in assemblea elettiva e ha 
confermato per acclamazione Maurizio Lo 
Re Presidente nazionale per il mandato 2026-
2029. Sono stati inoltre eletti i componenti 
del Comitato Esecutivo che condivideranno 

con il presidente la guida di ANGAISA per il 
prossimo quadriennio e sono stati rinnovati gli 
altri organi associativi. Il mandato entrerà nel 
vivo con l’avvio delle commissioni di lavoro 
che saranno presentate, insieme al nuovo 
programma associativo, in occasione del 
XXVI Convegno Nazionale ANGAISA, che 
si terrà giovedì 4 dicembre a Fieramilano Rho.

 

Associazione Nazionale Commercianti  
Articoli Idrosanitari, Climatizzazione  

Pavimenti, Rivestimenti ed Arredobagno

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 
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				    L’appunto

“La casa è la grande esclusa dalle 
politiche pubbliche in Italia, dopo la 
retromarcia disordinata con cui è sta-
to archiviato il Superbonus. L’attuale 
stato del mercato e le caratteristiche 
della società italiana rendono neces-
saria una nuova strategia, che sia so-
stenibile nel tempo e sia considerata 
affidabile da tutti gli attori in gioco 
(industrie, distributori, professioni-
sti, famiglie)”.

Maurizio Lo Re  
Presidente ANGAISA

Indicatori demografici. Nascite in Italia

2008		  576.659
2013		  514.308
2018		  439.747
2020		  404.892
2022		  393.333
2024		  369.944

(dati Istat)

Il nuovo Comitato Esecutivo è composto da:

Presidente	 Maurizio Lo Re	 Lo Re Srl - Messina
Vicepresidente	 Elisa Giussani	 Acquatica Spa – Cologne (BS)
Past President	 Enrico Celin	 ABC Bathroom Solutions Srl – Schio (VI)
Amministratore	 Antonio Miele	 Miele M.A.S. Srl – Corigliano Calabro (CS)
	 Giuseppe Agoglitta	 Agoglitta Srl Unipersonale – Marsala (TP)
	 Lorenzo Corsini	 Chiessi & Fedi Spa – Firenze
	 Riccardo Fiorentini	 Cambielli Spa – Cinisello Balsamo (MI)
	 Ezio Maja	 Idroterm Srl – Cuneo
	 Corrado Novelli	 Imeter Srl (Gruppo Comini) – Camerano (AN)
	 Giulia Orsolini	 Orsolini Spa – Vignanello (VT)
	 Andrea Paolini	 O. & C. F.lli Paolini Srl – L’Aquila
	 Gunther Waibl	 Innerhofer Spa – San Lorenzo di Sebato (BZ).
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Commercio. Indici ISTAT. Locazione di im-
mobili urbani ad uso non abitativo. 
Si informa che sulla G.U. n. 247 del 23 ottobre 
2025 è stato pubblicato il comunicato ISTAT 
concernente l’indice dei prezzi al consumo 
relativo al mese di settembre 2025, necessario 
per l’aggiornamento del canone di locazione 
degli immobili ai sensi della Legge 392/78 ed 
ai sensi della Legge 449/97. 
La variazione annuale settembre 2024 –set-
tembre 2025 è pari a 1,4 (75% = 1,050). 
La variazione biennale settembre 2023 –set-
tembre 2025 è pari a 2,0 (75% = 1,500).

Fisco. Interventi di recupero edilizio su im-
mobili in Italia di proprietà di soggetti non 
residenti. Rispetto della condizione di abita-
zione principale e misura della detrazione. 
Risposta dell’Agenzia delle Entrate n. 273 
del 2025.
Con la Risposta n. 273 del 2025, l’Agen-
zia delle Entrate torna ad affrontare il tema 
dell’applicabilità della detrazione per interven-
ti di recupero edilizio, disciplinata dall’articolo 

16-bis del Tuir, nel caso in cui i lavori riguardi-
no un immobile situato in Italia ma posseduto 
da un contribuente fiscalmente residente all’e-
stero. Il caso sottoposto all’attenzione dell’A-
genzia delle Entrate riguarda un cittadino ita-
liano iscritto all’AIRE e residente in Svizzera, 
proprietario di un immobile in Italia sul quale, 
nel 2025, sono stati eseguiti lavori di manuten-
zione straordinaria, ristrutturazione edilizia e 
risanamento conservativo. L’immobile viene 
utilizzato solo nei periodi di soggiorno in Italia 
per motivi personali o di vacanza e, dunque, in 
considerazione della sua condizione di non re-
sidente, il contribuente chiede di sapere se può 
beneficiare della detrazione IRPEF nella misu-
ra più elevata del 50 per cento, prevista per gli 
interventi sull’abitazione principale, anziché 
nella misura ordinaria del 36 per cento. Al 
riguardo, l’Agenzia delle Entrate ricorda che, 
per le spese relative agli interventi di recupe-
ro del patrimonio edilizio, l’articolo 16-bis del 
Tuir riconosce una detrazione IRPEF, in die-
ci quote annuali. Viene chiarito, inoltre, che, 
per le spese sostenute nel 2025, l’articolo 16, 

comma 1, del decreto-legge n. 63/2013, come 
modificato dalla legge di bilancio 2025 (legge 
n. 207 del 2024), riconosce una detrazione pari 
al 36 per cento, che sale al 50 per cento se gli 
interventi riguardano l’unità immobiliare adi-
bita ad abitazione principale del contribuente. 
La nozione di “abitazione principale” - precisa 
l’Agenzia, richiamando le circolari n. 13 del 
2023 e n. 8 del 2025 - coincide con quella con-
tenuta nell’articolo 10, comma 3-bis, del Tuir, 
evidenziando che, con essa, si fa riferimento 
all’immobile nel quale la persona fisica, che lo 
possiede a titolo di proprietà o di altro diritto 
reale, o i suoi familiari dimorano abitualmente. 
È irrilevante la variazione di dimora per cause 
di ricovero permanente, a condizione che l’im-
mobile non sia locato. Ai fini dell’agevolazio-
ne maggiorata, rientrano anche le pertinenze e 
le aree pertinenziali già vincolate all’abitazio-
ne principale. Sulla base di questa definizione, 
la residenza all’estero esclude che l’immobile 
situato in Italia possa essere considerato abita-
zione principale, poiché non rappresenta la di-
mora abituale del contribuente. Di conseguen-

continua da pag.1
Maurizio Lo Re, 60 anni, è alla guida di 
ANGAISA dal 2022. Vive e lavora nella città 
di Messina dove ha sede l’azienda Lo Re 
Srl, di cui è socio e responsabile dell’Area 
Tecnica. La società è entrata a far parte di 
ANGAISA nel 1992, durante la presidenza 
di Salvatore Toscano e nell’anno successivo 
Maurizio Lo Re ha iniziato a spendersi in 
prima persona nelle attività associative, in 
qualità di componente del Consiglio Direttivo. 
Ha occupato in seguito incarichi di crescente 
responsabilità nella governance di ANGAISA, 
restando presidente della Sezione Sicilia 
per 15 anni e assumendo anche i ruoli di 
Vicepresidente nazionale e Amministratore. 
“L’economia italiana si trova di fronte a inediti 
scenari di sviluppo, legati alla riqualificazione 

del patrimonio immobiliare. Come distributori 
specializzati del settore idrotermosanitario”, ha 
dichiarato Maurizio Lo Re, “vogliamo diventare 
più che mai l’interlocutore privilegiato per 
industrie, professionisti e famiglie nell’ambito 
del comfort domestico. Sono onorato di essere 
stato confermato, per il secondo mandato 
consecutivo, Presidente di un’associazione che 
da quasi 70 anni lavora per favorire la crescita 
culturale e la competitività delle nostre aziende. 
ANGAISA contribuirà alla valorizzazione della 
filiera delle costruzioni e del Made in Italy 
nell’intensa fase di riqualificazione che abbiamo 
davanti, operando in maniera sinergica con le 
altre organizzazioni del comparto. Ecodesign, 
energia e sostenibilità saranno le nuove 
priorità del Comitato Esecutivo”, ha spiegato 
il Presidente Lo Re, “senza dimenticare il 

ricambio generazionale, la formazione per 
manager e addetti e l’adozione delle tecnologie 
emergenti: temi assolutamente strategici per il 
futuro della nostra filiera”.
Sono stati inoltre confermati, fra i componenti 
effettivi del Collegio dei Sindaci, Giovanni 
Masseroni (dottore commercialista e revisore 
legale) e Bruno Rondi (Duotermica Srl – 
Novara), mentre Fabrizio Siro (Firal Srl – 
Tortona-AL) è stato eletto fra i componenti 
supplenti. Sono stati chiamati a far parte 
del Collegio dei Probiviri Paolo Brodbeck 
(Brodbeck Srl – Catania), in qualità di 
Presidente, e i componenti Giorgio Della Fiore 
(F.lli Della Fiore Spa – Pavia) e Domenico 
Laruffa (F.lli Laruffa Srl – Polistena-RC).
Corrado Oppizzi è stato confermato Segretario 
Generale dell’Associazione.

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9354001/Risposta%2Bn.%2B273_2025/cd6d0a16-f8f7-410e-9ad2-45c60df5acca&ved=2ahUKEwic6OyQkNiQAxWtlP0HHRPLHucQFnoECBcQAQ&usg=AOvVaw3ZQPxao27qEiDtjkXXp2uH
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strato. Nel caso in cui la memorizzazione elet-
tronica e la trasmissione telematica dei dati dei 
corrispettivi giornalieri siano effettuate non tra-
mite un registratore telematico, ma utilizzando 
la procedura web dell’Agenzia delle Entrate, il 
collegamento potrà essere realizzato dai sog-
getti obbligati utilizzando le apposite funziona-
lità rese disponibili nella medesima procedura 
web. Le nuove funzionalità saranno rese dispo-
nibili nei primi giorni del mese di marzo 2026, 
a decorrere dalla data che sarà comunicata con 
un avviso sul sito internet istituzionale.
Termini
Al fine di garantire un avvio graduale dell’a-
dempimento, per gli strumenti di pagamento 
elettronico, per i quali nel mese di gennaio 
2026 è in vigore un Contratto di convenzio-
namento tra il soggetto obbligato e il presta-
tore di servizi di pagamento, viene previsto 
un termine di quarantacinque giorni, dalla 
data di messa a disposizione del sopra citato 
servizio web, per effettuare la registrazione a 
sistema del collegamento tra i due strumenti. 
La data di messa a disposizione del citato ser-
vizio web sarà resa nota con apposito avviso 
pubblicato sul sito internet dell’Agenzia delle 
Entrate. Per “Contratto di convenzionamento” 
s’intende il contratto tra un prestatore di ser-
vizi di pagamento e un soggetto obbligato per 
l’accettazione e il trattamento delle operazioni 
di pagamento basate su carta o altro strumento 
di pagamento tracciabile, che si traducono in 
un trasferimento di fondi al soggetto obbliga-
to quale corrispettivo per la cessione di beni 
e prestazione di servizi. Per gli strumenti di 
pagamento elettronico per i quali il Contratto 
di convenzionamento è stipulato successiva-
mente al 31 gennaio 2026, il collegamento tra 
gli strumenti di pagamento elettronico e gli 
strumenti di certificazione dei corrispettivi è 
effettuato a decorrere dal sesto giorno del se-
condo mese successivo alla data di effettiva 
disponibilità dello strumento di pagamento 
elettronico ed entro l’ultimo giorno lavorativo 
dello stesso mese. Ai fini del provvedimento in 
esame, il sabato è considerato giorno non la-
vorativo. Non saranno comunque considerate 
tardive le operazioni di collegamento effettua-
te entro l’ultimo giorno del mese. I suddetti ter-
mini si applicano anche nei casi in cui venga 
modificato il collegamento di uno strumento 
di pagamento elettronico già precedentemen-
te associato. A titolo esemplificativo, qualora 
venga attivato un nuovo POS il 1° febbraio, in 
collegamento con un Registratore telematico, 
la registrazione del collegamento tra i due stru-
menti dovrà essere effettuata tramite il servizio 
web disponibile nell’area riservata, a decorrere 
dal 6 aprile 2026 ed entro il 30 aprile 2026.
Modalità di memorizzazione puntuale e tra-
smissione aggregata dei dati dei pagamenti 
elettronici giornalieri. 

La memorizzazione puntuale dei dati dei pa-
gamenti elettronici è effettuata al momento 
della registrazione delle operazioni di vendita 
o prestazione con lo strumento di certificazio-
ne dei corrispettivi, riportando nel documento 
commerciale le forme di pagamento utilizzate 
e il relativo ammontare. I dati dei pagamenti 
elettronici memorizzati sono trasmessi telema-
ticamente su base giornaliera all’Agenzia delle 
entrate in forma aggregata con le modalità e 
le regole tecniche già operative relative alla 
trasmissione dei corrispettivi telematici gior-
nalieri.

Fisco. Rottamazione-quater. Online il ser-
vizio per richiedere i moduli di pagamento 
per il 2026.
L’Agenzia delle Entrate-Riscossione, per i 
contribuenti che hanno un piano di pagamento 
della Rottamazione-quater con più di dieci rate, 
ha reso disponibile sul sito www.agenziaentra-
teriscossione.gov.it il servizio, che consente di 
richiedere o di ottenere direttamente online i 
moduli per il pagamento dall’undicesima rata 
in poi da utilizzare a decorrere dal 2026. Nella 
comunicazione delle somme dovute, che era 
stata inviata dopo l’adesione alla Rottamazio-
ne-quater, erano allegati solo i moduli di pa-
gamento relativi alle prime dieci rate. I nuovi 
moduli, spediti anche tramite posta elettronica 
certificata o nella tradizionale forma cartacea a 
seconda del domicilio indicato dal contribuen-
te, sono stati appositamente elaborati per i pia-
ni di pagamento ripartiti in più di dieci rate e in 
regola con tutti i versamenti precedenti, mentre 
non riguardano i contribuenti che tramite il 
servizio “ContiTu” hanno già ottenuto i modu-
li per tutte le rate previste. Per il versamento 
della decima rata in scadenza il 30 novembre 
2025 si deve utilizzare l’apposito modulo che 
era già allegato all’originaria comunicazione 
delle somme dovute, sempre disponibile in co-
pia tramite il servizio online sul sito di Agenzia 
delle entrate-Riscossione.
Il servizio “Copia comunicazione” prevede 
due modalità:
•	 si può accedere all’area riservata del sito di 

Agenzia delle entrate-Riscossione (con Spid, 
Cie, Cns e per gli intermediari fiscali Entratel) 
e, nella sezione Definizione agevolata, scari-
care direttamente i moduli di pagamento;

•	 in alternativa, senza necessità di credenziali 
di accesso, è possibile inviare la richiesta e 
ricevere la copia via e-mail compilando il 
form presente nell’area pubblica del sito e 
allegando la documentazione necessaria per 
il riconoscimento.

Giurisprudenza. Onere della prova e false 
fatture.
Grava sul contribuente la prova contraria in 

za, secondo l’Agenzia delle Entrate, nel caso 
in esame, il contribuente non può accedere 
all’aliquota maggiorata del 50 per cento previ-
sta per gli interventi sull’abitazione principale, 
ma potrà beneficiare esclusivamente della de-
trazione nella misura ordinaria del 36 per cen-
to, nel rispetto delle altre condizioni previste 
dalla normativa di riferimento.

Fisco. Pagamenti elettronici e registratori di 
cassa. Dal 1° gennaio 2026 entra in vigore 
la nuova disciplina. Modalità per abbinare 
POS e RT.
Come noto, a decorrere dal 1° gennaio 2026, 
gli esercenti dovranno garantire che tutti gli 
strumenti di pagamento elettronico, come i 
Pos fisici e i software per pagamenti online, 
siano sempre collegati agli strumenti di cer-
tificazione dei corrispettivi (registratore te-
lematico o server Rt - art. 1, co. da 74 a 77 
e 80, L. n. 207/2024, la cd. legge di bilancio 
2025). Per dare attuazione alla suddetta norma, 
l’Agenzia delle Entrate, con provvedimento 
del 31 ottobre 2025, ha definito le modalità 
di collegamento tra lo strumento hardware o 
software mediante il quale sono accettati i pa-
gamenti elettronici e lo strumento mediante il 
quale sono registrati e memorizzati i dati dei 
corrispettivi.
Modalità di collegamento tra gli strumenti di 
pagamento elettronico e gli strumenti di certi-
ficazione dei corrispettivi
La soluzione adottata non prevede un collega-
mento fisico, ma l’utilizzo di un servizio onli-
ne ad hoc che sarà messo a disposizione in area 
riservata sul sito dell’Agenzia. L’esercente po-
trà operare direttamente accedendo al portale 
tramite Spid, Cie, Cns o credenziali rilasciate 
dall’Agenzia oppure mediante un suo delega-
to. In particolare, per effettuare il collegamen-
to tra Pos e registratori telematici, l’esercente, 
anche tramite intermediario, dovrà accedere 
alla propria area riservata sul sito dell’Agen-
zia e associare la matricola del registratore 
telematico già censito in Anagrafe Tributaria 
ai dati identificativi degli strumenti di paga-
mento elettronico di cui risulta titolare. Per 
agevolare l’inserimento, la procedura esporrà 
all’esercente l’elenco degli strumenti di paga-
mento elettronico, di cui risulta titolare, che 
gli operatori finanziari hanno preventivamente 
comunicato all’Agenzia. Al fine di garantire il 
corretto svolgimento delle eventuali attività di 
controllo dell’Amministrazione finanziaria, i 
soggetti obbligati registreranno anche l’indi-
rizzo dell’unità locale presso la quale sono uti-
lizzati gli strumenti di pagamento elettronico. 
L’operazione di collegamento tra gli strumenti 
dovrà essere effettuata solo una volta e ripe-
tuta solo in caso di variazioni successive, ad 
esempio in caso di attivazione di un nuovo Pos 
o disattivazione di uno precedentemente regi- segue a pag.4

http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it
http://www.agenziaentrateriscossione.gov.it
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9354005/provvedimento-del-31-ottobre-2025.pdf/ee343555-e60b-e78b-03ab-5ab834afcae8?t=1761926865602
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9354005/provvedimento-del-31-ottobre-2025.pdf/ee343555-e60b-e78b-03ab-5ab834afcae8?t=1761926865602
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Accordo-quadro ANGAISA / 
ECOPOLIETILENE

ANGAISA e ECOPOLIETILENE, consor-
zio avente personalità giuridica e operante 
senza scopo di lucro sul territorio naziona-
le, al fine di razionalizzare, organizzare e 
gestire la raccolta e il trattamento dei rifiuti 
di beni in polietilene destinati allo smalti-
mento, hanno rinnovato l’accordo, grazie 
al quale i distributori e i produttori associati 

potranno avvalersi di condizioni agevola-
te per assolvere agli obblighi previsti dalla 
normativa vigente. A tale proposito, ricor-
diamo che, ai sensi dell’art. 234 del decreto 
legislativo n. 152/2006, tanto i produttori o 
importatori, quanto i distributori di beni in 
polietilene sono tenuti ad aderire a un con-
sorzio o “sistema alternativo”, aventi carat-
teristiche analoghe a quelle di ECOPOLIE-
TILENE, il cui Statuto è stato formalmente 
approvato dal Ministero dell’Ambiente nel 
giugno 2020. È inoltre previsto che i produt-
tori/importatori presentino periodicamente 

al Consorzio o sistema alternativo al quale 
hanno aderito, una dichiarazione relativa ai 
quantitativi di beni in polietilene immessi 
nel mercato nazionale, sulla cui base verrà 
determinato il contributo ambientale da cor-
rispondere.
La scheda di presentazione della convenzio-
ne ANGAISA è disponibile all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 

Diritto & Impresa

continua da pag.3
	

caso di dimostrazione, da parte dell’Agenzia 
delle Entrate, dell’utilizzo doloso di fatture 
soggettivamente false o di conoscibilità del-
la frode. Se l’Amministrazione finanziaria 
dimostra, anche in via presuntiva, che il con-
tribuente era consapevole o avrebbe dovuto 
esserlo secondo la diligenza qualificata, che le 
fatture ricevute si inserivano in un contesto di 
evasione d’imposta, grava sul contribuente la 
prova contraria. In particolare, il contribuente 
deve dimostrare di aver adoperato la massima 
diligenza esigibile da un operatore accorto, al 
fine di non essere coinvolto in un’operazione 
evasiva. Questo il principio affermato dalla 
Corte di cassazione con l’ordinanza n. 24735 
dell’8 settembre 2025. Si rimanda a quanto 
pubblicato su Fisco Oggi, la rivista telematica 
dell’Agenzia delle Entrate, disponibile clic-
cando qui. 

Previdenza. INPS. Pubblicazione del nuo-
vo Manuale di classificazione INPS 2025. 
È stato pubblicato in data 27 ottobre 2025 il 
messaggio INPS n. 3206 con il quale l’Istituto 
comunica che, dopo aver terminato l’attribu-
zione dei nuovi codici ATECO 2025 a tutte le 
matricole già iscritte e attive al 1° aprile sul-
la base dell’attività economica già esercitata 
e descritta nel codice ATECO 2007, ha rila-
sciato il Manuale relativo alla classificazione 
previdenziale che sostituisce quello elaborato 
sulla base degli ATECO precedenti. Nel Ma-
nuale vengono individuati i codici ATECO a 
sei cifre con la corrispondente descrizione e 
il dettaglio delle relative attività e/o prodotti, 
così come indicato nel manuale dell’ISTAT 
di riferimento con, laddove presenti, le corre-
late inclusioni ed esclusioni. Inoltre, accanto 
al singolo ATECO viene indicato il/o i CSC 
che l’Istituto ha individuato in corrisponden-
za della specifica attività descritta. All’interno 
del Manuale sono presenti delle sezioni de-

finite “Particolari criteri di inquadramento” 
che, per specifiche attività e classificazioni, 
contengono indicazioni utili ai fini dell’attri-
buzione del corretto CSC che potrebbe varia-
re in virtù delle caratteristiche aziendali o del-
le modalità di esercizio dell’attività. Inoltre, 
laddove necessario ai fini della classificazio-
ne, accanto al CSC sono stati indicati anche 
i codici di autorizzazione (CA) che devono 
essere assegnati necessariamente insieme 
al CSC per la corretta definizione del carico 
contributivo. È stata rilasciata anche una nuo-
va funzionalità che consente la consultazione 
delle compatibilità tra i codici ATECO, i CSC 
e i CA; a fronte dei CSC attribuiti in relazione 
all’attività economica esercitata (codice ATE-
CO), lo strumento permette di individuare più 
agevolmente le caratteristiche contributive 
che possono essere attribuite a quel determi-
nato binomio (ATECO-CSC), nonché i perio-
di di validità degli stessi.
La consultazione delle regole di compatibilità 
comprende:
•	 lista codici ATECO 2025: selezionando il 

singolo codice ATECO 2025 è possibile vi-
sualizzare i CSC compatibili;

•	 lista CSC: selezionando il singolo CSC è 
possibile visualizzare tutti i codici ATECO 
2025 o 2007 compatibili;

•	 lista CA: selezionando il singolo CA, oltre 
alla descrizione e alla data inizio e fine, è 
possibile visualizzare le compatibilità del 
CA con i singoli codici CSC, nonché le 
compatibilità del CA con gli altri CA.

I datori di lavoro e gli intermediari abilitati 
possono accedere al Manuale e al servizio di 
consultazione delle regole di compatibilità 
tramite il servizio “Compatibilità ATECO-C-
SC-CA”, raggiungibile dal sito istituzionale 
www.inps.it al seguente percorso: “Imprese 
e liberi professionisti” > “Apertura, variazio-
ne, chiusura, azienda/attività” > “Manuale di 
classificazione previdenziale e compatibilità 

ATECO-CSC-CA”. Si ritiene opportuno ri-
chiamare comunque l’attenzione sulle indi-
cazioni fornite dall’Istituto con il messaggio 
INPS 1471 del 13 maggio 2025 laddove è sta-
to precisato che: “Poiché la conversione vie-
ne effettuata in base al codice ATECO 2007 
registrato nell’anagrafica aziendale dell’I-
stituto, nell’ipotesi in cui l’attività economi-
ca individuata e descritta dal nuovo codice 
ATECO 2025 non corrispondesse all’attività 
prevalente effettivamente esercitata dalla sin-
gola posizione contributiva e - per i soggetti 
iscritti nel Registro delle Imprese dichiarata 
alla Camera di Commercio Industria, Arti-
gianato e Agricoltura - il datore di lavoro (di-
rettamente o tramite l’intermediario abilitato) 
deve inoltrare alla Struttura territorialmente 
competente dell’INPS una comunicazione in 
ordine all’attività esercitata. A tale fine, nel 
“Cassetto Previdenziale del Contribuente”, 
sotto la voce “Posizione Aziendale”, è stato 
istituito un apposito servizio denominato “At-
tribuzione codice ATECO 2025”, oggetto di 
monitoraggio da parte dell’Istituto, per garan-
tire una costante e tempestiva gestione delle 
richieste. Inoltre, per agevolare la lavorazio-
ne, le richieste, debitamente circostanziate 
e motivate, devono essere corredate di ogni 
documentazione utile all’analisi e definizio-
ne dell’istanza.” L’azienda potrà pertanto 
continuare a prendere contatto con l’Istituto 
tramite cassetto previdenziale affinché le Sedi 
territoriali possano prendere atto della richie-
sta e di eventuali criticità da rilevare rispetto 
al manuale di classificazione previdenziale di 
raccordo di cui si tratta. Rispetto alle medesi-
me i nostri uffici restano a disposizione per le 
eventuali necessità di supporto.
Si rinvia al testo del messaggio n. 3206 del 
27/10/2025 sulla pubblicazione del Manuale 
e al messaggio n. 1471 del 13/05/2025 rela-
tivo alla modifica di attribuzione del codice 
ATECO 2025.
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